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A SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR 

DON LIVIO ODESCALCO 

DUCA DEL S1RMIO , DI BRACCIANO , E DI CERI 

PRINCIPE DSL S. R. I. » E CAVALIERE DELL* INSIGNE ORDINE 
DEL TOSON D* ORO 

| 


NICCOLÒ GRÒSSI 

EU’ufcir che fa de* miei 
torchj quefto R agionamen- 
to (òpra il CUORE SAN- 
TISSIMO di GESÙ* , dedi- 
candolo io umilmente.# 
all* Eccellenza Vostra» 
non iftarò già a ornar con molte parole, o 

ad ingombrare piuttofto lamia dedicazione. 
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Io fèrvirei troppo male al fine per cui mi 
vi prefènto davanti , fè corredi pericolo di 
recarvi una noja in vece di rendervi un of* 
ftquio ; o farei troppo Anidro ufficio al 
Ragionamento medefimo che io vi odèro, 
{è venidi con fòverchie parole alquanto più 
trattenendovi di gudarlo * Non ho bifògno 
neppure di fiendermi a lungo folle ragioni 
d’intitolare a Voi quefla dampai; il fòlo Vo- 
flro Nome tuttequante le dice per fé mede., 
fimo .. Uno fcritto che parla del più mara. 
vigliofò e più bello di tutti i Cuori , a un 
bel Cuore voleva edere prefentato ; e il 
Vodro è sì bello ; che al moltidìmo che ne 
modrano i Vodri pregi , e tutte le Vodre 
azioni , ci fiamo- avvezzi a non fòrprenderci 
più del molto che ve ne traluce pur nel 
fèmbiante * La piacevolezza e cortefia delle 
Vodre maniere* la moderazione e uguaglian- 
za fèrmidìma dei Vodro animo * la fplendi- 
dezza della 'Voftra munificenza, la prontezr 
* za 
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za e abbondanza della carità Voftra per tut- 
ti , quello è ciò per cui Roma vi guarda c 
ammira , e per quella religion lòprattutto , 
per la quale tra gli altri argomenti continui 
che Voi ne date, eflendovi già piaciuto d* a- 
icrivervi a quella Arciconfraternita del di- 
vin CUOR DI GESÙ* , e non riculandone 
gli umili ufficj benché in mezzo a tale Iplen- 
dor di flato , ed onoranza di titoli , fate 
conolcere che un bel Cuore è quel lòlo , 
che tale lia principalmente per GESÙ* CRI- 
STO . In lòmma tutte le Voftre virtù fàran 
plaufò a quella mia offèrta, fuorché una loia: 
io dico là Voftra modéllia, che tutte da ul- 

k -Il'', V. •- « 

timo le lue Tagioni vorrà poi cedere anch* 
effe alla Voftra pietà. Io non fò più che 
raccomandare alla protezione dell* Eccel- 
lenza Vostra e me , e i miei torchj > e in- 
chinarmele profondamente* 
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Si videbitur Reverendiffimo Patri Sacri Palatii ÀpoftoKci MagiftrO). 

Domini e ut *}ordanut Arcbhpifiopui Ni comedi a 

Victfgcrcnx . 


1 M P R I M A T U R 

Fr. Thomas Auguftiims Biechi nios Ordini» Prrdicatorum Sacri 
Palatii Apoftolici MagKter «. 
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Santti fieni iteam ifium Or meum ih' e uniti: di eh ut : 

2. Par. 7. 16, 


Ho ramificato quefto luogo ( con la mia prefenza ) e il mio Cuore 
ci farà onorato ogni di • 


CMA , o Signori , ha parlato : Pietro 
nella voce di Clemente ha fatto udire 
la fua . Gesù Crifto è venerato oggunai 
nel fuo Cuore com’ Ei da tant’ auni de- 
fiderava j e la Solennità del Cuor di Gesù 
fi celebra già per fempre d’ un culto au- 
tentico ed uniforme nell’ Onivcrlò tu- 
to Cattolico : la fua Immagine è locata 
r fu i noftri altari , il Sacrificio è offerto 
[ in fuo onore , Ei diviene il fuggetto di 
' nuovi cantici , la materia di nuovi enco- 
mj ■> e l’oggetto degli omaggi e delle adorazioni di tutti i popoli . 

All’ udir nominare Cuor di Gesù , le prime voci de’ cuori Cri- 
ftiani c Cattolici che pieni fono di riverenza per tutto ciò che 
rifguarda la Perfona di Gesù Crifio , c per tutto ciò che porta in 
fronte il fuggello dell’ autorità del fuo Vicario in terra , le prime 
lor voci , io dico , folio richiede di fpic^zioni e di lumi , e per 
faperc qual efler debba 1’ oggetto di quello culto c di quella vene- 
razione , c per fapcre anche più gli eferciz; pratici che domanda , 
e le virtù eh’ egl’ ifpira . A una brama , o Signori , sì naturale 
c sì giuda condifcende la Chiefa noftra Madre con tanto maggiore 
compiacimento , quanto ha più ragione di confidare fu la lìncerità 
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de’ voflri. deflder; , e fui fervore de’ voltri fentimenti * Vengo ìa> 
pertanto ad iftruirvi in fuo nome 

Di ciò che convien fapere intornoal Cuor di Gesù : quefto è il 
primo, punto , Di ciò che convien praticare- verfo il Cuor di Gesù: è 
il fecondo . Ovvero qual fia 1’ Oggetto della Divozione al Cuor di 
Gesù, c la Pratica . Eccovi ildifegno mio tuttoquanto .. 

In un ragionamento di tal natura io Tento ben , miei Signori , 
che tutte le parole di chi ragiona , dovrebbon effere altrettante fcin- 
tille di fuoco , altrettante fiamme dovrebbon effere ad accendere 
gli afcoltanti : ma voi dovete del pari convenir meco , che fareb- 
be affai opportuno che gli afcoltanti foffero anch’eglino tutto, cuore, 
avellerò > voglio dire, cuori capaci di fentir quello, fuoco. , e di ar- 
dere a quelle fiamme . 

Vergine Santa , del più puro: vollro Sangue fu formato il Cuo- 
re di Gesù Crillo : tocca a Voi dunque difporrc i cuori de’ vollri figli 
ad onorarlo • Ave Maria «. 

PRIMA PARTE*. 

I L cuore la parte più. nobile e più eccellente di noi medefimi è h 
fecondo l’Angelo, delle Scuole, il primo, principia della vita na- 
turale : il cuore è la forgente del (angue diramato nei. noftri corpi : 
nel cuor fi purifica , dal cuor fi tramanda nelle vene , fi. fparge per 
le membra , e quel vitale calor diffonde , che avvìy.a le azioni tut- 
te dell’ uomo ; 1’ anima fi ritrae e fi. difpiega. tutt^ nel cuore : noi 
ne abbiamo le prove entro noi lleffi : fe afflitta è l’anima c paurola , 
il cuor fi rannicchia e fi ferra , fi allarga all' incontro , fi rifveglia , 
fi accende , fe è contenta * 

Ciò che importa dunque fapere del Cuor di Gesù , è che quello 
Cuore è fiato il principio della fua Vita naturale , che quefto Cuore 
c fiato il centro ed il mobile di tutti i. fentimenti della fua V ita 
interna e fpìriiuale : e ficcomc la Vita naturale , e la Vita interna 
di Gesù Crillo altra principio giammai non. ebbero fuorché l’amo- 
re > perocché Dio è carità : Deus charitas ejl j, Dio è un fuoco che 
arde : Deus ignis confumens ejì j ficcomc l’ amor fu quello che 
il fece fonder tra noi pct vivere di quella fteffa naturai vita che 
vivifica noi medefimi j ficcomeramor fu l’ankna de’ fentimenti 
tutti di Gesù Crillo , e opcraffe egli , o patiffe , le fue azioni , e le 
lue virtù la lor forgente ebbero nell* amore ; ne fegue che al Cuo- 
re di Gesù Crillo ci è racilicr di falire come alla forgente di tutte_> 
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le operazioni del Corpo adorabile di Gesù Crifto > e delle affezioni 
tutte dell’ Anima di Gesù Crifto » E poiché quelle operazioni , e que- 
lle affezioni divine formate nel Cuore , c dal Cuore emanate altro 
non ebbero per ifeopo > che di guadagnar 1* amor noftro ; egli c 
evidente che tutte le leggi feguendo della gratitudine c della ri- 
conofcenza* noi non dobbiamo nè vivere > nè penfar , nè operare , 
che per la gloria ed onore , per la foddisfazionc e piacere di que- 
llo adorabile Cuore * 

Or ecco il doppio miltero che ci propone la Chiefa in quella 
Solennità i il miftero incoraprenlìbile dell’amore > onde il Cuor di 
Gesù fu còmprefo per gli uomini in tutte le circoftanze della fua Vi- 
ta j e il miftero incomprenlibile della freddezza , del difprezzo > dell* 
odio -, dirò io pure , degli uomini per Gesù Crifto : o fc volete . 1. II 
Cuor di Gesù fempre ardente d’amor per l’aomo • II» 11 cuor dell’uo- 
mo fempre difamorato per Gesù Crifto , fono l’oggetto che ci con- 
vien di conofcerc e meditare , della prefente Solennità . 

E in eiTo voi ben potrete riflettere quanto dallo fpirito del- 
la Chiefa lì allontanerei) ber coloro che li avvifaftero volerli in 
quella Fellività come feparare il Cuor di Gesù dall’ adorabile fua 
Perfona , e farne come una reliquia preziofa , material puramen- 
te , e fpogliata d’ ogni vitale e fpiritual fentimento , o reftringerfi 
a confiderare il Cuor di Gesù nel Sagramento folunto de* nollri al- 
tari -, in vece di conlìderarlo e adorarlo pur con la Chiefa fempre 
fuflìftente nel Corpo di Gesù Crifto > fempre unito alla Perfona di 
Gesù Crifto > fempre centro e principio dell’ amore di Gesù Crifto , 
così nella fua Vita > Come alla fuà Morte, e nella fua Morte > cosi 
nella Vita fua naturale , come nella Vita fpirituale > cosi nella fua 
Vita gloriofa , come nella Vita cucarifticà , così nella fua Vita del 
tempo , come in quella dell’ eternità , in una parola fempre pieno 
d’amor per l’uomo , e fempre all’uomo fgradito, fempre fprez- 
zato ed oltraggiato dall’ uomo • 

Vale a dir dunque , o Signori , che quando ci richiamiamo al- 
la mente Gesù nel fen di Maria , Gesù nafeente in un prefepio , 

Gesù fanciullo e obbediente a Giufeppe , Gesù folitario in un defer- 
to , Gesù converfante con gli uomini , e per le città ravvolgentelì , 
c per le ville bagnato de’ l'uoi fudori , e fottó il pefo cadente^ 
delle fatiche > Gesù che ora » o che predica in riva ai Fumi , e 
fu i monti , Gesù fra le mani de’ fuoi nemici , carico di catene , 
condotto di tribunale in tribunale , confìtto ad una Croce , e che 
fulle braccia vi muore per ooftra falvczza ; noi dobbiamo rifovve. 

A $ nirci 

Digitized by Googl 



nirci altresì che il Tuo Cuore era come 1’ anima d* una Vita sì bella,, 
che illiio Cuore la {otteneva , 1’ avvalorava , la dirigeva , che in- 
fluiva il Tuo Cuore in tutte le azioni e nelle operazioni fue tutte 
che dal Tuo Cuor fi fpargeva un calor vitale animatore di tutti i 
luoi membri , e alle mani comunicante , ed ai piedi ogni loro 
azione ed ogni lor movimento , agli occhi la facoltà di vedere Ic- 
cofc di quaggiù, agli orecchi la facoltà di udire, alla bocca la facoltà, 
di parlare , in guifa che a Gesù togliendo il Cuore , a Gesù più non 
farebbe rimafto nè moto , nè fenfazione , nè vita : onde quanto la 
Vita divina di Gesù Crifto ci è preziofa , preziofo ci è a’trettanto il; 

Cuor di Gesù cht 1’ animò , il Cuore che per tant’ anni la invigorii 
c foftenne . 

Vale a dire che quando al penficr ci ritorna Gesù Crifto che. 
vive nel fuo Sagramento lòtto F eucariftiche fpccie , o.Gesù Cotto- 
vi venie nella Tua gloria alla delira aflìfo del cclefte fuo Padre , e in- / 
amenduc quefti flati delle qualità riveftito di un Corpo gloriolò , c 
di tal Corpo gloriofo , che de’ Tuoi l'enfi £» ufo nel!’ uno flato 
e nell’ altro in fublimiflinio modo , de’ fuoi occhi a vedere tutte T e 
noftre azioni , de’ fuoi orecchi a udire tutti i noftri parlari , degli 
altri fenfi fecondo la proporzione , la convenienza , la neceliitì da 
Lui fol conofciute , e fulle leggi fondate da Elfolui ftabi'ite ne’l* 
azion del fuo Corpo eucarjftico , e gloriofo ; noi dobbiamo a tresl 
ricordarci clic è il luo Cuoce che anima quella Vita corporale , e 
(p; rituali zzata , che nel fuo Cuore • efla ha 1’ origine , la l'orgcnte ,, 
il principio , che la confiftenza , il foftegno , ia durazione le vieti 
dal fuo Cuore : onde via levato il fuo Cuore , non vi è p ù Gesù 
Crifto Sacerdote , e Pontefice, Sacrificatore, e Vittima nella Eu- 
cir ft!a , non v’è più Gesù Crifto Mediator fempre vivo dinanzi al 
Padre a intercedere pel fedele fuo popolo , e per tutti gli uomini .. 

Non è egli quello , o Signori , un gran motivo per impegnare 
gii omaggi noftri al divin Cuor di Gesù ? Ma io-vo’ trovarne un altro 
pur più efficace , che quel non è dell’influenza naturai del fuo Cuore 
ia tutte le operazioni delf adorabil fuo Corpo impiegato , per dir 
«osi , ai noftri ufi , e facrificato per noftro amore . Il Cuor di Gesù 
Ir fcuopre inoltre a* mici fguardi come la fede di tutte le affezioni 
dell’ Uomo-Dio , dì tutte le impreffiooi della fua Anima , e di tutti 
i fuoi-f?ntimeuti, feutimenti di gioja , o di triftezza , di confolazione, 
o i’ angofeia , di defiderio , o- d’ orrore , di timore , o di coragg oj. 
fi fcuopre come la forgente e il principio di tutti gli atti delle virtù 
fubiimi di cui è capace. un Uomo-Dio, d’ umiltà, di pazienza ,, 
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di telo , d’ obbedienza , di fortezza, di dolcezza, di carità , dì 
penitenza • 

Se Gesù Crifto adunque al Tuo entrare nel mondo volentieri 
s' offeriva al Padre per la fatate del mondo , dicendogli : eccomi , 
fono pronto : vuol dire che nel fuo Cuore quella imprefTion d’alle- 
grezza fi facea fentire con tai trafporti , che non è poflìbil d’efpri- 
mere • Se per adempier la Legge nou ayea a sdegno di edere cir- 
concifò , fe al Tempio fi prefentava , fc vi facea le offerte preferit- 
te , vuol dir che la Legge gli ftava in mezzo del Cuore . S’ Ei lì 
turbava alla vifta del cadaver di Lazzero , fe alla villa de’ profana- 
tori del Tempio fi accendeva di sdegno j fe fpargeva lagrime amare 
«Ila villa di Gerufalemmc , vuol dire che a sì funelle e si afìànnofe 
vedute era tocco , ferito, cofternato il fuo Cuore. Se nella fua Paf- 
fione talor fu prefo da una sì profonda triftezza , che ne fudò fan- 
gue , e fi ridurti* ad una mortale agonìa, vuol dir che il fuo Cuore era 
come il centro di tutti i peccati del mondo aggiunti infieme, e che 
l’ orror da lui concepitone era alla grandezza proporzionato della 
Divinità eh’ elfi oltraggiano . Se talora dopo d’aver egli deliderato 
un battefimo , e un calice a lui folo defiderabiìe : Coorttor , da ul- 
timo dice con impeto a’ fuoi Difcepoli : Andiamo , ecco là il tra- 
ditore ; vuol dire che dopo le ftrette anguftie fofferte per la violenza 
ch’Ei gli faceva, c infin permelTo al fuo Cuoredi dilatarli, d’ aprirli, 
di lafciar efito alle fiamme che il divoravano , che lo ftruggevano • 
Se ama di elfere ftrafeinato dinanzi ai tribunali ficcome un reo , di 
edere abbandonato all’ infolenza degli fgherri ficcome cofa da_> 
giuoco , d’ clfer trattato qual pazzo alla Corte di Erode , d' e (Ter fla- 
gellato qual vile fchiavo , d’ clfer coronato di fpine qual Re da.» 
feena , d’ elfere di pefante Croce aggravato , d’ efiervi confitto con 
acuti chiodi , di fofffirvi 1’ agrezza del fiele , e dell* aceto , le bc- 
ftemmie de’ fuoi nemici , gli ardori d’ una fete cocente , e dopo 
vent’ore di tormenti la morte ; e fe tuttociò con una pazienza , con 
un filenzio , con un’ obbedienza che la maraviglia fono del Cielo , 
e della terra , degli Angeli , e degli uomini , del fedele Criftiano , 
c dell'Ebreo miferedente } vuol dire ch’egli è dolce ed umil di 
Cuore , e che quella dolcezza e quella umiltà del fuo Cuore gli fa 
.tutto fopportar volentieri , purché la gloria del Padre fia riparata , 
la legge di grazia fia flabilita , la redenzione degli uomini con- 
fumata . 

SI ella è confumata quella redenzione , Gesù è morto , i! 
Cuor più bello é fenza vita , lenza azion , lenza moto , c un_. 
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barbaro foldato trapalandolo d’ una lancia , ne ha fatto ufcire 

fino all’ultima ftilla il fangue Sebben m’ inganno :• vive Egli 

dinanzi al celefìe fuo Padre , vive , e la fua ferita tempre agli occhi 
di Lai prefentc è la teftimonianza del noftro rifcatto , c una voce 
eloquente che tèmpre grida in prò noftro Vive egli nel fuo Taber-. 
nacolo nel fuo Sacrificio, nel fuo Sagramento : e fe più ancora che 
le umiliazioni della fua Patitone nel comparire non fol veftito delle 
fpoglie dell’umanità fi compiace Egli di rinnovarvi le virtù della 
fila Patitone nel concentrarti dentro Se ftefio , nel ferbare un profondo 
filenzio , nel cedere ad ogni volere de' fuoi Miniftri , e la confuma- 
xione della fua Patitone nel ricevere entro de’ noftri corpi per la di- 
ffrazione delle fagre fpecie come una morte e una diftruzione fa- 
gramentale j é che il fuo Cuore non pago d’aver influito fu tutte le 
operazioni di Gesù Crifto , d’ aver, cooperato, a tutte le affezioni di 
GesùCriflo , d’aver fervilo per tutta la Vita , e nella Morte di Gesù 
Crifto a confumare la redenzione degli uomini , vuole dopo ancor 
qucfta Morte applicarne loro il frutto ed il merito j comunicandoti 
loro, entrando nel loro cuore, affinchè vivano, della, fua Vita , fieno, 
carne della fua Carne , offa delle fue-Ofta ,, e fieno, altrettanti Lui 
fulta terra .. E’ che Gesù Crifto vuol che il tuo Cuore dopo-d’edcre 
flato il centro di tante afflizioni , e defolazioni , e tribolazioni , il 
principio di tante virtù , e fentimenti , ed affezioni divine , fia co- 
toe una pittura in itcorcio di tutte quelle afflizioni foffèrte , di tutti 
quelli fentimenti concepiti , di tutte quelle virtù praticate per 1’ uo- 
mo , e per cagione dell’uomo ,, e come un monumento fempre 
perenne deH’immenfo amor- di cui arfe ad ogni iftante della fua Vita, 
e arde pur ora per tutti gli uomiiii, in generale , e perciafcuno 
in particolare , bramando che fieno, accefi cflì medefimi.del fuoco 
ond’ effò è accefo , che i loro cuori fleti come il fuo altrettante for- 
naci d’amore, non altro più fiano che fuoco e fiamme pel Cuor che 
gli amò , che gli ama e che d’ amarli non cederà mai ., 

A qucfta individuazione di cofe non v"ha un buon, cuor cer- 
tamente che non debba eflèr commoflo,:. a quefto- miftero incom- 
prenfibile deH’amore , onde il Cuor di Gesù avvampò fempre per 
Puo-ino-, pare non dover trovarli un fol uomo che non vi cor- 
rifponda con dimoftrazioni d’ amore le più generofe* e collanti . 
No, Criftiani : il' cuor dell’ uomo <*, un miftero ancora più incom- 
prenfibile , che non è il Cuor di Gesù ,. ma un miftero di freddezza, 
un miftero di difprezzo , un miftero , dirò- anzi ,. d’’avverfione e di 
odio , che non può edere concepito da mente umana . 


Chi 
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Chi può concepire di fatti che eflendo un Uomo-Dio difcefcr 
tra noi vellito della ftefla noftra natura , fornito d’ un corpo Umile 
al nqftro, animato da un cuor come il. noftro per farli amar da' 
fuoi limili, 1* uomo, rifehiarato dai lumi di quella Incarnatone 
divina nieghi diconofcerla , e preferifea di ardete dinanzi; agl* idoli 
un facrilego incenfo , di adorare uno fteril legno o uno fpregevo! 
metallo , e di prollrarli tremando davanti all* opera delle lue mani ? 
Ecco il cuore dell’ Idolatra c dell’ Incredulo, oppofto al Cuor di 
Gesù, incarnato' per amor fuo .. 

Chi può concepire che eflendo un Uomo-Dio (lato a noi libe- 
rale per lo fpazio di trentattrè anni di tutti i fuoi penlieri , de'fofpi- 
ri , de’ palli , delle lagrime , de’ fudori , delle fatiche , degli am- 
maeftramenti , di tutte le fue operazioni , ed affezioni divino , 
l’uomo iftrutto, de’ Miftcrj di quella Vita privata, c pubblica gii 
dimoftrata divina per gli oracoli, che l’ han precorfa, c pei prodig; 
thè 1’ hanno accompagnata , e feguita lino, alla morte , e dopo, 
pretenda l’ uomo o co’ fallì fuoi penfamenti di fcredi tarla , o colle 
lciocche fue derilioni di farle infulto , o co’miferabili fuoi difprezzi 
di avvilirla ?. Ecco, il cuore dell’ Empio , e del fallo Filofofa oppofto. 
al Cuor di Gesù vivente lòpra la terra per amor fuo .. 

Chi può, concepire che abbandonandoli, un Uorm>-Dio ai tor- 
menti, e alla morte ( e a quai tormenti , ed a qual morte , o gran 
Dio ! ) per efpiare i peccati dell’ uomo , i peccati della fua mente, 
i peccati del fuo cuore ,. i peccati della fua carne , per chiuder l’a- 
biflò d’ un interminabile Inferno aperto fotto a’ fuoi piedi , per ri- 
metterlo in grazia al celefte fuo Padre ,, e introdurlo nel beato Sog- 
giorno, eterno, l’uomo pel quale lòlo tutto, quello- li opera, benché 
illuftrato dai raggi di gloria , che dal Millcro sfavillano della Paflìo- 
ne , ( e della Redenzione di Gesù Crillo , liegua a viziar la fua 
mente , il fuo- cuor , la fua carne con vcrgognoli peccati , pec- 
cati infami , che rinnovano fecondo. l’ApoftoIo, a Gesù Crillo la fua 
Paflìone , e lo confìggon di nuovo a una Croce più infunante ancor 
della prima , c più ignominiofa ? Ecco il cuor del- Criftiano- pecca- 
tore c libertino oppofto al Cuor di Gesù Crocififlò per amor fuo . 

Voi medefimi , o rnici Fratelli-, concepite voi che Gesù Crillo 
abbia condótto il fuo amore lino a voler reftare fra noi , nel fuo 
•Tabernacolo per ricevervi i noftri omaggi , nel fuo Sacrificio per 
cflervi offèrto ogni. giorno, nel fuo. Sagramento per eflervi noftro 
cibo ,. e bevanda dandoci nientemen del fuo. Corpo a mangiare 
a bere nientemen del fua Sangue, e che abbia poi l’ uomo. la. rab- 
bia 
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bia ed il furor traportato fino ad attaccar e combattere qucfto 
adorabil Miftero , a calpeftarc l’ Oftia confagrata , a gettarla nel 
fuoco , a frangere i Tabernacoli, a fracafiare gli Altari , a fcannare 
i Sacerdoti e i Miniftri , a incendiare le Chiefc , e a farle dive- 
nire r oggetto delle più efccrande profanazioni ? Ecco il cuor dell’ 
Eretico . Che convinto 1’ uomo della fua reale prefenza , o noi 
degni pur d’una vifita , d’ un omaggio , d’ una preghiera , o fi pre- 
denti dinanzi al duo Tabernacolo con una franchezza impudente , 
con una freddezza fprezzante , con una vanità fcandalofa , colla 
dtffipazion della mente , collo (vagamento degli occhi , colla liber- 
tà del parlare , colla immodeftia degli abbigliamenti ? Ecco il cuor 
del Criftiano tiepido e irreligiofo . Che Tuoni finalmente ( fia uman 
rifpetto , fia ardire ) giunga a tale di profanare la divina Eucarifiia 
con Comunioni indegne, mangiando il Corpo diGesùCrifto, incor- 
porando alla fua la fagra Perdona di Gesù Crifto con una cofcienza 
carica di peccati , e facendo una union moftruoda di Gesù Crifio, e 
di Belial , di Dio , e di Satanafiò ? Ecco il cuor del Criftiano facri- 
lego oppofto al Cuor di Gesù penetrato d* amore , caldo , avvam- 
pante d’amore nel Sagramcnto dclTamore . 

Refiate immobili , o Cieli , per la maraviglia : O bjlupefcìte 
Celi fuper hoc , Angeli di pace , verfate lagrime , e tu , o mio 
cuore , dpezzati , mio cuor , di dolore alla vifia di tanti cuori 
indegni , profani , difamorati , o alla vifia piuttofto del Cuor di 
Ges/ù che fi lamenta per la voce del duo Profeta : Quei medefimi che 
in me credevano , da me fi dono allontanati : Qui videbant me , 
fugerunt a me » lo fono dimenticato , abbandonato io fono noa 
altrimenti che il corpo d’un uomo privo di fentimento e di vita t 
Oblivioni datUi fum tamquam morluu: a corde . Ho udito i mot- 
teggi indecenti di quegli ancora che nel recinto abitavano del mio 
Tempio : A udivi vituperationem .... commorantium iti circuì tu. 
11 mio Cuore non fi è fiancato nulladimeno di foffèrir tanti oltraggi : 
lmproperium expedi a vi t cor meum . Ho fperato di trovar de’ cuori 
che aveflero di me compailìone: Qui Jìmul contrijlaretur , de’cuori 
che mi confolaflero , che mi rifarciflero del difprezzo che fi fa 
del mio amore , e non ne ho trovati de’fedcli abbaftanza t Qui con- 
trijìaretur , & non inietti . 

Or non era egli giufto che il Cuor di Gesù fempre accedo d’a- 
more nelle operazioni della fua Vita fpirituale , ne’ (entimemi della 
fua Vita palfiva , negli ardori della fua Vita eucariftica , e tèmpre 
cfclufo dal cuor dell’ uomo , feinprc fdegnato dall' idolatra , dall’ 
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Empio , dall* Eretico , dal Cattolico Hello peccatore , libertino , fi- 
«rilego , fempre oltraggiato dai grandi , e dai piccoli, dai g'ovani , 
e dai vecchi , dai ricchi , e dai poveri , dal politico , e dal gucr- 
r ero , dal mercatante , e dall’ ecclefiaflico pur ancora, non era' 
egli giulto che quello Cuor adorabile avelie una Solennità in cui 
fe gli rendere l’ amore che gli è dovuto , e le ingiurie fi ri para fie- 
ro che gli fon fatte ? E quella c la Solennità per 1* appunto del 
Cuor di Gesù . 

Ma quell’ omaggio d’ amore , odo che mi fi dice , quella ripa-’ 
vazion delle ingiurie fatte a Gesù Criflo non fon elfi cfercizj di 
pietà , che fi coftumano già nella Chiefa ? Perchè flabilirc una nuo- 
va Solennità ? Perchè proporla al popol Crifliano fotto il nome del 
Cuor di- Gesù ? 

Si rende a Gesù Crifto , ben io Io fo , quell’òinagg : o d’amore : 
lì fa a Gesù quefta riparazione d’ingiurie nel. fuo Sagramento , ed- 
anche con una pompa folcnne : una intera ( a ) Congregazione 
eziandio apertamente profelTa di fargli quefta riparazione di gior- 
no e di notte , e in politura di ree . Ma quell’ omaggio fi rende- 
egli come dovrebbe efter renduto ? Quefta riparazione con pompa 
folcnne fi fa ella da’ Fedeli come dovrebbe efter fatta ? Quefta 
pompa nella fua iftituzionc alla Religion si gloriofa , e di tanta 
confulione all’ Eresia, non è ella divenuta in certe Provincie un’oc- 
cafion di profanazioni e di fcandali ? Quella riparazione fatta da 
Anime Religiofe , a breve numcr riftretta , e determinata a con- 
templare foltanto la Vita eucariftica di Gesù Crifto , è ella propor- 
zionata alla ellenfione immenfa dell’ amore di Gesù Crifto in tutti 
i fuoi M 'Iter; , di cui il ino Cuore fu la Porgente e il principio ? 
t' all’ eftenlìone proporzionata delle irriverenze e delle ingiurie 
fatte a Gesù Crifto ? E l’apparato inoltre di giuftizia in mezzo, a 
cui Hanno queft’Anime , potrebb’ egli piacere ai mondani fièri e 
orgoglio!! , che Gesù Crifto vorrebbe al trionfale fuo carro con- 
durli dietro? D’ una Solennità era dunque bifogno e più univer- 
fale e più ellefa ; d’ una Solennità altresì che forgelfe al terminare 
della pompa eucariftica per ripararne le irriverenze con più pron- 
tezza ; d’una Solennità che concentrata nel cuore , fi contentane più. 
delle rifìdfioni della mente, edc’fentimenti dell’anima , che delle 
eftrinfcchc ccremonie , benché si edificanti pure ficcome fono , c i 

pec- 
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peccati riparato d’ambizione , di vanità , di compiacenza , di fert* 
fualità, che in qucfte ccrcinonic fi commettono, e acuì quefté 
ceremonie medcfime il fanno fervir d’occafione ; una Solennità bi- 
fognava più dolce , più infinuantc , più conforme alle inclinazioni 
medcfime de’ mondani , nella quale nulla più che un cuore fi ri- 
chicdcto , un buon cuore per ctor rno/To , comprefo , intenerito * 

Perchè ftabilire una nuova Solennità ? Perchè è gloriofa alla 
Chiefa 1* iilituzione di qucfte nuove Fefte , che mirano a raccendere 
la divozion de’fuoì figli , ficcome una prerogativa gloriofa , ed 
unica fra tutte le Religioni è ftata Tempre per lei aver nuovi Santi, 
nuo ve Congregazioni , nuovi miracoli ; perchè 1* empietà e l’ ir- 
religione ftudiando ogni di nuovi mezzi di perder 1’ anime , nuovi 
libri a corromperle > nuove combriccole d’empj ed iniqui tratte- 
nimenti , ragione è ben che la Chiefa a quelle focietà fcellerate 
nuove focieta contrapponga d’ anime vìrtuofe , nuovi cfercizj, nuo* 
ve pratiche di pietà > quale fi c per l’ appunto onorare il Cuor dà 
Gesù. Perchè una nuova Solennità ? Per l’oggetto fuo fletto che 
nulla non prefenta , che d’ eccellente , di fublime , di divino : per 
f impulfo di Popoli, e di Regnanti , di Fedeli , e di Vefcovi , che 
con replicati voti ed iftanze hanno quella Feftività domandata i 
per l’ avanzamento di Utlà tal Divozione pretto , rapido , uni veda- 
le , onde la determinazion della Chiefa fembra veracemente un 
ifpiraziont fenfibile di quello Spiritoflanro che la conduce e go- 
verna , il quale dòpo d’ aver pofato Angolarmente RfL Cuor di 
Gesù , procura d’ ifpirare a tutta la terra , che quegli omaggi gli 
renda che gli fi debbono . 

Perchè dar finalmente a quella Solennità il titolo di Cuor di 
Gesù ? Perchè onorar quella parte princ ipalmente del Corpo di Ge- 
sù Crifto ) Dee Gesù Crifto adunque ettère a quello modo come di* 
yifo : Dìiifus ejl Cbrì/lnt ? 

Tolga Iddio , miei fedeli , che dividiam Gesù Grillo nella So- 
lennità del fuo Cuore , e che quello Cuore confideriamo come tonaj 
cofa inanimata e infenfibile , lènza aver riguardo alle fpirituaìi có- 
fe che gli fono congiunte , alla fua Anima , alla Tua divina Perfonà, 
alle fue operazioni , alle fue affezioni divine . I noftri Maggior nella 
Fede hanno onorati in ifpeciale maniera i fiè, e le Mani, e il fagro 
Coftato di Gesù Crifto nella Solennità delle cinque fue Piaghe .‘quel- 
le han celebrate dell’ adorabil fuo Volto , del fuo Nóme , della fua 
Croce , del preziofo fuo Sangue : ma onorandone quelli particolari 
oggetti degni certamente d’ adorazione , loro feopo era di tutu con- 

tem- 
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femplar la Perfona di Gesù Crifto, e contemplandola ,di cccinrfi i 
ricopiare le umiliazioni ci patimenti di lui in fe ftefli . 11 medefimo 
c pure delPonorare il Tuo Cuore : noi ci folleviamo alla contempla- 
zione di Gesù Crifto pieno d’ amore, accefo, infiammato d’ amore . 
E perchè ci appigliam noi al Cuore? Perché il cuore degli uomini 
come il (imbolo è riguardato , il principio e la porgente dell’ amo- 
re fenfibile : cosi i cuori dei Re fono tenuti per i neon tratta bili pe- 
gni della benevolenza e della tenerezza che portano ai lor Sogget- 
ti , ond’ elfi ne li fan poi i depofitar; , morendo. Quefto fentimen- 
to degli uomini è dallo Spiri toftanto medefimo autorizzato nello 
divine Scritture • Voi amerete il Signore con tutto il cuor voftro . 
Sorella mia , voi avete ferito il mio Cuore « Nella folitudine io le 
parlerò al cuore * La carità è fparfa nei noftri cuori. Iddio mi è 
teftimonio , diceva il grande Apoftolo , che io vi porto nel cuore ; 
Tcflii mihi e/l Deut .... quod babeam voi in corde , e che io de- 
fidero ardentemente che voi tutti abitiate nelle vifeere di Gesù Cri- 
fto : Quod cupi am omnes voi in vi/ceribut *]efu Chri/li . 

E quefto Pentimento degli uomini , e quelle efprelfioui delle 
Scritture vedete come fon confermate da fatti , e da operazioni va- 
levoli a pervaderci che il Cuor di Gesù principalmente le adora- 
zioni noftre fi merita , c il noftro amore . Quando refe Gesù fulla 
Croce l’ultimo fiato , perche un faldato crudele fu ad aprirgli il 
Coftato , e con una lancia pacargli il fcuore ? Ah ! rifpondono i 
Dottori , e i Padri , perchè il cuore il trono è dell’ amore : perchè, 
Gesù Crifto dir ci voleva dopo la morte : qui e il principio dell* 
amore che mi ha fatta operare , e patire per voi : dal mio Cuore 
è fgorgato fopra di voi quel torrente di grazie, che v* ha innondati : 
è nel mio Cuore che un albergo vi ho preparato , dove dormire 
il fonno dell’amore , dove una vita viver d’amore , dove ardere 
delle fiamme immortali del fanto amore . Perchè quelle diverfir 
apparizioni di Gesù Crifto alle Gertrudi , alle Caterine da Siena , c 
da Genova , alle Maddalene de’ Pazzi , alle Tcrefc , in cui loro 
feopriva il Cuore ora fcintillante di raggi , ora circondato di fiam- 
me , or afperfo di fangue 2 Perchè ne’ cuori di quelle Sante mede- 
fime ,c in quegli d’altri gran Santi, degli Agoftini , dc’Filippi Neri , 
degli Staniflai quelle imprefliani ftraordinarie , quelle venienti pal- 
pitazioni udite da chi lor s* apprettava ? Quel fuoco si ardente che, 
a non morirne , era lor d’uopo di temperare con acque refrigeranti? 
Quelle ferite da veri colpi prodotte , e che poteano edere da tefti- 
monj veridici rimirate ? Quelle divine figure degl’ iftrumenti della 
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Paflìone di Gesù Cristo difcgnate da mano invisìbile , -e per interi 
fecoli confervate , quali nel Cuore pur or fl veggono della B.Chiara 
da Montefalco ? Perchè tutto quello ? Perché nel tempo medefimo 
che Gesù Grillo voleva (coprire agli uomini le ricchezze dell’ amor 
fuo nel Tuo Cuor contenute come nella loro Porgente , voleva an- 
cor farci intendere che il nollro cuore Porgente e principio del 
noilro amore , caro non gli è Pc non quanto Ha pieno e caldo d’a- 
mor per lui j volea farci intendere eh* egli è gelofo de* noftri cuori 
benché pure si miPerabili , che altro il Può Cuor non delìdera , Pe 
non che lo ralPomiglino i noftri , e che per conPeguente Pc avvam- 
pò Pempre il Può Cuore d’amor per l’uomo , il cuor dell’uomo non 
dee eftère per Lui Penz’ amore , ma accePo anzi delle fiamme onde 
fu acccPo il Può , fu confumato ne’ giorni della fua V’ita naturale , 
della fua Vita fpirituale , della fua Vita eucaristica , della fua Vita 
gloriofa . Ecco , o Cristiani , ciò che convien di Papere del Cuor di 
Gesù : veggiamo ora ciò che convenga di praticare verfo il Cuor 
di Gesù, o della Divozione al Pagro Cuor di Gesù quale ne da la 
pratica . Questa è la • 

SECONDA PARTE. 

S * Egli è un debito come eSTenziale del Cuor dell* uomo ri- 
cambiare amor con amore , e ufare la corrifpondcnza più te- 
nera verfo d’ un cuore che Pia per lui pieno di tenerezza ; e fe per 
giudicio degli uomini già comune un cuaneTconofcente. verfo del 
fuo benefattore è da tutte le leggi condannato dell’ amicizia , della 
gratitudine , c della umanità a gemere fulla fua indifferenza , e a 
compenfare la fua freddezza i a quanto maggior ragione il Cuor di 
Gesù Pempre ardente d’ amor per 1* uomo dee rifeuoter dall’ uomo 
un tributo d’amore ? A quanto maggior ragione il Cuor dell’uomo 
tempre difamorato per Gesù Cristo dee piagnere la Sua ingratitudine , 
c ripararla ? Nell’ udir quello voi avete intefo già , miei Fratelli , 
che a Gesù Crifto è dovuto nella Solennità del Pagro Può Cuore I. Un 
efercizio d’ amore che corrifponda all’ amor del Cuore di Gesù 
Crifto : IL Un efercizio di riparazione che rilevi Gesù Crifto 
delle freddezze e dei difprczzi del cuor dell’ uomo . E io ciò di- 
cendo , ho detto già quel che conviene di praticare verfo il Cuor 
di Gesù : della Divozione al Cuor di Gesù ne ho già efpofta la 
pratica . 

Qual efemplare pe’noftri cuori l’amor del Cuore di Gesù Crifto! 

D’un 
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D* un Cuore che è flato la forgente ed il mobile di tutte le ope- 
razioni del Corpo d*un Uomo-Dio nella fua Vita naturale cd 
umana ! D’ un Cuore che il centro è flato Tempre e il principio di 
tutte le affezioni dell’Anima d’un, Uomo-Dio nella fua Vita interna 
e fpirituale ! Eppure quello efcmplare benché si eccelfo e divino , 
quello è l’elcmplar, miei Fratelli , che vi è propofto : talché l’amore 
di Gesù Crifìo accefo nel voftro cuore dee tutte regolare le opera- 
zioni del veltro corpo , e della voftra vita naturale , tutti dee for- 
mar gli affètti delle voftr’ anime , c tutti i fentimenti di una vita in- 
terna e Criftiana . 

Un corpo vi è dato per impiegarlo m occupazioni civili ed 
umane , per cfercitarlo in continue fatiche , in corfe , in viaggi , 
ciafcuna fecondo lo flato , e la condizion voftra , per giovarvi do- 
po tali fatiche degli alleviamenti che il ripofo confentc , del conforto 
delle vivande , delle dolcezze del fanno • In unto quello il voftro 
cuore ha azione cd influirò , comunica a tutti i voftri membri i ne- 
ceffarj foccoriì per tutta quello • Ma in qual maniera ? lo ho rol- 
line di dirlo _ Non, è egU quali come per un iftinto , lenza avver- 
tenza , lènza intenzione , lenza motiva , fenza feopo- , o non è 
peravventura coll’avvertenza, coll’ intenzion , col motiva Ibltanto 
della paffìone ? O Uomini ! O Crifliani ! Levatevi alto da terra , e 
la grandezza riconofcete della voftra adozione in Gesù Crifto , e 
per Gesù Crifto. . .Quelli atti , quelle occupazioni umane , quelli 
movimenti del voftro cuore pollóne elfere fantificati . Unite i) vo- 
ftro cuore al Cuore d* Gesù Crifto t al Cuor di Gesù che fatica , al 
Cuor di Gesù che viaggia , al Cuor di Gesù che converfa, al Cuor di 
Gesù che pofà , al Cuor di Gesù che dorme „ perocché fina nel lòn- 
no il Cuor parla , il Cuor veglia ed ama r Ego dofmio , & Cor 
meum vigila / ; e i voftri palfi , le vollre parole , le vollre intra- 
prefe efenti farannoda debolezze , daimperfezion, da peccati : tutta 
farà fanto in voi , per fin le occhiate , i fofpiri , le lagrime , i fudori, 
fc ftanchezze vaftre medefime faran {ante per la unione al Cuor di 
Gesù, principio delle fue azioni le più comuni , de’fùoi fudori , delle 
fuc ftanchezze, de'fuoi travagli , delle fue lagrime. 

Nè quello crediate già cifer uno> di que’ miftici penfieri proprf 
Ibltanto delle anime elevate . No , miei Fedeli : è* la fpiegaziorv 
naturale di- quei fondamentale principio della dottrina di Gesù Cri- 
fto , che non per altra è flato l’uomo creato', che per amar Dio di 
tutto ij fuo cuore :: Dilige s - . ex tato corde ; che l’ uomo noni 
ad altro fitte è fiata pofto fopra la terra., che a quello Iblo d’io- 
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calzarli a Dio per l’amore , di non agire che in lui , e per lui , it 
Gesù Grillo , e per Gesù Crifto , e ciò in tutti^ Tuoi atti , nelle 
operazioni lue tutte eziandio le più ordinarie , iifccome quelle del 
prendere nutrimento , fecondo il monito dell’ Apoftolo : o man- 
giate voi, o beviate, o clic che altro facciate, tutto fate per la divina 
gloria : Sive manducati t .... omnia in glori am Dei faci te. r 

E fc è follecito quello Dio di amore , che tutte gli conferia- 
mo le operazioni de* noftri corpi , quanto più lo farà egli degli af. 
fetti delle nollr’ anime , i quali la forgente hanno e il principio nel 
noftro -cuore ? L’ anima noftra or fi rallegra, ed or fi rattrifta , or* 
defidera, ed ora teme, ora s’ innalza , ed or s’abbaffa , or corre at- 
torno a un oggetto , ed ora lo fuggc , or è indifferente, ed or an- 
fiofa -, ora paziente , ed or irritata , e in quelli diverfi fiati il cuor 
che è coftrctto a ricerere le fue impreflìoni , o fi apre , o fi riaffer- 
ra , o piccolo fi fa, o grande , o fi calma , o fi conturba , o fi raf- 
fredda-, o s’ infiamma » 

Ed oh che bello fpettacolo ^miei fratelli., per Gesù Crifto 
veder de’ cuori non aprirli che alle ifpirazioni della fua grazia , non 
chiuderli che alle fuggcfiioni del fuo nemico , non ingrandire che 
per gl’ interefii della fua gloria , non tranquillarli che nel fuo feno, 
non turbarfi che delle fue umiliazioni , e de’ fuoi obbrobr; , non di- 
latarli , non accenderli che del fuo amore , e per l’amor fuo ! Che 
bello fpettacolo per Gesù Crifto veder de’ cuori non <P altro che 
della fua volontà rallegra rii , non d\ altra iiffiiggerfl-chc de’ fuoi 
dolori , non bramar altro che l’ adempimento delle fue proraclfe > 
non temere che i fuoi gaftiglii * nbn porre affètto che alla fua 
Perjfona ,/e a’ fuoi efempj , non innalzarli che per ricevere i nobili 
e fublimi fuoi fentimenti , non abbacarli che per camminar Tulli 
traccia delle fue umili e modelle virtù, non irritarli -, non pigliar 
collera che contra il peccato ’e il Demonio autore^ r propagator del 
peccato» t .. .* . • v- • 

Ecco , o Criftiani , l’cfcrcizio d’amore proprio d* un’ anima 
fintamente paflìonata pel Cuor di Gesù , c che mirabilmente ri- 
lponde all’ amore de.I Cuor di Gesù per le anime . Voi olferverete 
che quello Tfercizio d’ amore tutte le virtù erutti i lcntimenti rac- 
chiude della, freligipne e della .pietà , e che ad un’ anima fommi- 
niftra,. mutivi di. praticarli in -qualunque fiata , e tircoftanze ella 
^perché; il: Cuor di Gesù le ricorda d’_ eficr . paffato Egli ftelfo 
per tutti gli fiarti > e in tutte le circofianzc in cui ella fi trovi , di 
efierfi prima trovato Egli. Un fanciullo ha lezioni d* obbedienza 
. nel 
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gel Cuor di Gesù fanciullo ; un giovane lezioni di faviczza , e di 
aflìduità al lavoro, nel Cuor di Gesù nei lavori cfercitato della fua 
giovanezza ; un uomo adulto lezioni di maturità e di prudenza nel 
Cuor di Gesù uomo adulto $, lezioni i grandi di vera grandezza nel 
Cuor di Gesù da ftirpe regai difeefo ; lezioni i piccoli d* umiltà c 
di dipendenza nel Cuor di Gesù dipendente da un artigiano ; i Sovrani 
i Vefcovi, gli feienziati lezioni di reggimento, di zelo, di vigilanza 
nel Cuor di Gesù come il Cuore confiderato di un buon Re, di un buon 
Maeflro , d’ un buon Pallore ; gli amici ,, e i prolfimi lezioni han- 
no di carità , di cordialità r d’amicizia , di tenerezza nel Cuore 
di Gesù Crifto , il qual fi dichiara d’aver per tutti un cuor di fra- 
tello ,. un cuor, d’amico , un cuor di fpofo , un cuor di- forella r 
e di madre . Trovan fervore nel Cuor di Gesù che prega, le anime 
dedite alla preghiera ; confolazione nel Cuor di Gesù che piagne 
e che fofpira , le anime defolate ' r fortezza nel Cuor di Gesù che 
patifee , le anime che patifeono j pazienza trovano > e conformità » 
e una dolce fperanza nel Cuor di Gesù agonizzante e moribonda 
k anime agonizzami » 

Alla villa adunque di quello Cuore f per ripigliare i varj afpctti 
ne’ quali abbiamo il Cuor di Gesù riguardato ) alla villa di quello 
Cuore adorabile centro e principio degli affètti della fua Anima 
ne’ Miller) della fua Vita nafcolla , efclama un’ anima fantamente 
palfionata per Gesù Crillo : il mio Cuore fi allarga , fi fpande nel 
confidcrar il Cuore di un Dio Bambino , d’un Dio. alle poppe dii 
una Vergine-, di' nn-Dio in : una mangiato/* , di un Dio che fugge 
dagli occhi di un tiranna , di un Dio per trentanni foggetto alla 
rolontà d’un artiere .. Eruclavit cor me ut» ver bum bonum : non 
ha potuto il mio- cuor non prorompere ne* fentimenti di cui è pie- 
na , nel riconofcere il Cuore del Figlio più bella tra i figli tutti 
degli uomini : Specìofut forma pr<r filiit hot» in ut» . Alla villa del 
Cuor di Gesù ardente d’ amore ne* Milter) della fua Vita palefe , 
e che fa il primo elogio Egli itclfo al fagro fuo Cuore : Di/ci le & 
me quia ..... burniti i corde , ho udito , ella dice col Profeta , ha 
udito , o Signore , la voltra voce , e le vollre. parole come una 1 
fegra ièmenza fono afeofe nel mio cuore : In corde vico ab/condi 
eloquio tua .. Quelle divine parole accompagnate e follenute dar 
tante fatiche , e contraddizioni e travagli faranno. *al mio cuop 
la- materia d’una cdtidiana meditazione r Medi latto cordit me» 
funt - Alla villa del Cuor di Gesù umiliata , tradito r calunniata 
nella fua Raffione , ftraziato dal dolore > allogato- nell amarezza „ 
ì:i * i Op- 
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•pprcfTo dai colpì , lacerato dalle sferrate , e dalle fpine , dai 
chiodi , da una lancia infine trafitto fopra una Croce , fi com- 
muove un’ anima Criftiana , fi atcrifta e freme : ah Signore, il mio 
cuore fi è perturbato fin nel fuo centro : Cor meum conturbatum 
e/l iti me . Soffrir un Dio tante umiliazioni , tanti tradimenti , tan. 
to abbandono fenza lagnarli ! Deh qual efempio ! Mi convien egli 
dopo ciò contorcermi e querelarmi ì II mio cuore è pronto , o 
Signore , pronto è il mio cuore : Paratum cor menta , Deut • 
Alla villa finalmente del Cuor di Gesù accefo d’ amor nei Miftero 
della Tua Vita eucarillica , il mio cuore , ella grida , tutto fi fente 
bruciar d’ amore quando confiderà un Dio fatto cibo e bevanda : 
Concaluit cor meum ; quando vede il folo Grande , il Colo Eterno 
nafeonderfi , travcftirfi , ftringerlì , Incorporarli meco si fattamente, 
che la fua anima è nella mia , la mia è nella fila , avvampa a tale 
villa il mio cuore : Ittflammatum e/l cor meum ; il mio cuore c 
la mia carne brillano d’ allegrezza alla villa del Dio vivente loro 
appoggio e lor centro : Cor meum & caro mea exuluaerunt in 
Deum vivum . 

Così s’ efprimevano i cuori infiammati degli Agoftini , degl* 
Ignazj , de’ Filippi Neri , delle Maddalene de’ Pazzi, nel Cuor di 
Gesù contemplando tutti i fuoi Miller) , tutti i Cuoi fentimenti » 
tutte le fuc azioni , tutte le fuc divine virtù . Elfi però non fi con- 
tentavano delle efpreflìòni ; e al loro efempio 1’ anima divota al 
Cuor di Gesù neppur effa non fen contenta • Ella s* adopera per 
far del fuo Cuore una viva copia del Cuor di Gesù, imitando le 
virtù della fua Vita nafeofta , la fua obbedienza , la fua fommef. 
fione , la femplicità , la modeftia coll’ obbedir prontamente , fem- 
plicemente , ciecamente a’ fuoi fovraftanti , fenza permetterli una 
fola rifpolla , una doglianza , un rimbrotto ; imitando le virtù della 
fua Vita palefe , l’ annegazion di le fteflò , il fuo zelo per Panime» 
il fuo difprezzo alle ingiurie c alle contraddizioni degli uomini» 
coll’ affànnarfi per le città , e per le ville con fatiche incredibili 
ad invitare le anime » ad impegnarle , a fcongiurarle di darfi a 
Dio } imitando le virtù della fua Vita eucarillica , la fua pazienza , 
la fua umiltà » la fua collanza , il fuo fiato di vittima , col viver 
Tempre in intima unione con chi è il tutto , con chi è amore , ed 
altro non è che amore \ imitando finalmente le virtù della fua 
Vita palfiva , il fuo coraggio , la fua magnanimità , la fua divina 
fortezza , col fopportar volentieri e con allegrezza le malattie » 
le avvertita » le afflizioni , le croci » coll’ adorare i giudic) impene- 
j trabili 


« XXV 

trabili di on Dio Tempre padre , col conformarli alle fue mire e 
à’ Tuoi difegni , col piegare la tefta fotto una mano che qui per- 
cuote per gaftigare , per umiliare , ma per diftruggere, per ifchiac- 
ciare non mai . 

Quanto poche però fon effe queft* anime Criftianc che ren- 
dano a Gesù Crifto un tal omaggio d’amore ? 11 numero anzi mag- 
gior degli uomini , ohimè ! quali difs’io tutti gli uomini , fono al- 
trettanti cuori indifferenti e freddi per Gesù Crifto , nemici di 
Gesù Crifto, fenz’ amore in una parola per chi c tutto amore. 
E’ dover dunque che per difetto di un efcrcizio d’ amore , il qual 
corrifponda all’ amore del Cuor di Gesù, fi applichino tutti gli uo- 
mini in quella Solennità a un efercizio di riparazione, che Gesù Crifto 
rilevi delle freddezze e dei difprezzi de’lor medefimi cuori . 

E quale riparazione , o Cristiani ? Una riparazion per la quale 
il noftro cuore fia molfo , tocco , penetrato di dolore , del dolor 
più vivo e gagliardo : e di che ? d’ edere flato il noftro cuore 
dacché fu format», dopo i trenta, i quarant’ anni, o ftttanta 
Che noi liam falla terra , d’ elfere flato fenz’ amor femprej d’dfere 
fiato il noftro cuore centro e principio d’ una moltitudine d’opera- 
zioni de’noftri corpi tutte alla terra dirette , e a quelli beni fenfi- 
bili ; d’ ettere (lato il noftro cuore la forgente d’ innumerabili affetti 
per gli oggetti creati j che di tami movimenti di quello euore infe- 
lice non ve ne fia flato pur uno prccifamente c folamerite per Gesù 
Crifto j che di tanto • fa ngue feorfoci per le Vene , e pattato pel 
cuore a purtficarvifi , una fola goccia non ne fia feorfa a quell’ora 
per effère in facrificio offèrta al più bello , al più generofo di tutti 
i cuori ; e che il noftro cuore, per dir tutto a un tratto , fia flato 
reo di tanta dimenticanza , di taqtc infedeltà , di tante negligenze 
e freddezze verfo il fagro Cuore di Gesù Crifto fempre ardente di 
amor per noi nella fua Vita naturale, nella fua Vita eucariftica, 
«ella fua Vita paffiva , nella fua Vita per fin gloriofa . 

Quale riparazione ? Una riparazion per la quale il noftro cuore 
fi pieghi , s’ intenerifea , io non dico abbaftanza , fi fommerga 
anzi e s’abiffi in un mar d’ amarezza alla villa di un Cuore che gli 
uomini ha tanto amati , e che altro non ne riceve in compenfo 
fuorché non curanza e difpregio , dirò di più, contraifegni d’ odio 
e di furore da tutte 1* età , e flati , e condizioni , dai giovani , e 
dai vecchi , dai plebei , c dai nobili , dai laici , e dai l'acerdoti , 
dagli infedeli , c dagli empj , dagli eretici , e dai libertini . Una 
riparazion per h quale il noftro cuore gli confagri a tal villa', ma 
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tra le fiamme gli confagri del più puro amore , tutti i Tuoi movi- 
menti e fofpiri , brami di avere in fuo poter tutti j cuori per 
dedicarglieli tuttiquanti , e in quefta impotenza s’ affanni e gema 
di tanti cuori empj , di tanti cuori doppj , di tanti cuori ipocriti , 
di tanti cuori ambiziofi , e avari , e arroganti , c gelofi , e ingra- 
ti , e impenitenti , e induriti , e cosi gemendo dinanzi al fagro fuo 
Cuore , lo compenfi quanto per lui fi poifa , di tanti oltraggi che 
gli fon fatti , e che non muovon d’ altronde che dalle paflioni del 

cuore : Ex corde exeunt cogitationet mala i bomicidia , 

adulterio . . . . . blafphcmi* &c. 

Lo compenfi ? Ma per qual modo ? Coll’ offerirgli tutti i fal- 
limenti degli Angeli , tutti i movimenti dei cuori de’ Profeti , degli 
A poli oli , de’ Martiri, dei Confcifor , delle Vergini , e più che 
tutto quello i movimenti tutti del Cuore ammirabile della più pura 
fra tutte le Vergini , della immacolata Vergin Maria Madre di Dio* 

Per qual modo ? Coll’ offerirgli altrettanti atti di adorazione, di ri- 

conol'ccnza , di fiducia, di pentiment o , di do )nr -c d’ amore , 

che tutti i Santi di tutte le età gli hanno offerti , quante fon le be- 
llemmie che han vomitate , o vomiteranno contro di L ui tutti gli- 
empj ne’ giorni della lor vita facrilega , quante ingiurie e ma- 
ledizioni i dannati per tutto il durar fem pi terno delle lor pene .. 

Per qual modo ? Coll’ offerirgli tutti gli oflequj e gli omaggi tutti, 
pollibili , tutte le Iodi e tutti i Pentimenti de’ cuori poffibili , tutte 
le tenerezze , tutti gli ardori , tutte le. fiamme delle anime poifi- 
bili che Iddio avrebbe potuto creare nella fila mifericordia , e ornar, 
di grazie c di perfezioni le più eccellenti e fublimi . Per qual 
modo ? Col deliberare che v’ abbia al mondo altrettante anime ca-. 
paci d’ amare il Cuore, e la Perfona tutta di Gesù Crifto , altret- 
tante lingue valevoli, a celebrar la grandezza dell’ amor fuo , aU 
tritanti uomini apparecchiati di facrificargli e lingue , e vita , 
quanti fono i raggi che vibra il fole , quante le ftclle che fiam- 
meggiano pel firmamento , quanti atomi v’ha nell’ aria , grani di 
arena fullc l'ponde de’ fiumi , c dei mari , fiille d’acqua fotto de’ 
cieli , fili d’erba fopra la terra , fiori nel campo , frondi nelle 
forvile , quante in una parola vi fono , furono , o faranno creature 
viventi , o inanimate nell’ampiezza tuttaquanta dell’ Univerfo . Per 
qual modo ? Coll’ offerire a Gesù Crillo ancora di. più ( e il fommo 
C jucfto della riparazione , non temo punto di dirlo , della equiva- 
lente riparazione che gli è dovuta ) coll’ offerire a Gesù Crifto il 
Cu ore medefimo di Gesù Crifto , centro e principio di tutte le 
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operazióni del divino Tuo Corpo , e delle affezioni tutte della du r- 
ila fua Anima , centro e principio di tutte le virtù , cd azioni della 
fua Umanità fagrofanta. 

Eccovi , o Criftiani , l’idea della riparazione che dovete voi 
fargli in quello folenne giorno , e che fi fa pure in tutte le Società 
a onore di lui ftabilite : Società numcrofiffime che Vefcovi moftra- 
no , e Principi tra i membri che le compongono : Società che la 
loro origine compiacendoli di riconofcere da una piiffìma Vergine 
ornamento di un Ordine , il qual per ogni lato diffonde il buon 
odore di Gesù Cri fio , c la gloria d’ un Criflianiffìmo Regno , ri- 
conofccranno poi fino agli ultimi feco'i la più bella lor luce da 
un (*) Pontefice, che follecito foltanto di procurar la gloria di Lui 
■di cui ha la Tiara , fìccome capo , e primo lor membro le fofiicne , 
e le anima col fuo fupremo poter del pari K e colle fuc virtù : So- 
cietà che fanno fperarc alla Chiefa Tempre maggiori foccorlì , ed 
or tanto più che pel favore ( b ) dell’Apofiolica Sede fono in onore 
del fagro Cuor di Gesù le richiefie appagate dei Pallori di un Re- 
gno si illuftre pel foo zelo nella difelà della Cattolica Fede , clic 
per la cofianza de’ Tuoi Criftiani coftumi . 

Proponendovi dunque al penficro una viva immagin fenfibile 
del Cuor di Gesù , che vi rammenti I’ arca del novel Tcllamcnto , 
la fontana delle grazie , il trono del divino amore, l’ oceano della 
divina mifericordia , il refugio de’ peccatori , non indugiate più 
oltre la riparazion Ch’Egli afpctta . Una Croce inneftata , per dir 
cosi , nel fuo Cuore , vi rammenti che fofte per la Croce ricom- 
perati fecondo l’ immenfità del fuo amore. Una corona di lpinc 
che il cinga intorno , vi rammenti i peccati degli uomini , i pec- 
cati voftri medefimi , da cui è fiato il divino fuo Cuore offefo , e 
trapaffato è pur tuttavia nel Sagramento per fino dell’ amor fuo . 
Le fiamme che lo circondino , il fuoco vi rammentino di cui fu 
accefo Egli Tempre fopra la terra , cd è bramofo che voi pur v’ac- 
cendiate-. Gli Angeli che l’adorano , la norma fien elfi delle ado- 
razioni voftre , e del voflro amore . La profonda piaga onde fi. He 
efean di fangue , fia ilvoftro afilo , e il luogo del voftro ripofamen- 
to ; e comè in atto di accollarle le affcttuofe labbra , 1* amabile Si- 
gnor pregate che quell’ ultima ferita d’ amore I’ albergo fia Tempre 

della 


(a) ' Clemente XUI. 

(b) Decreto de' 16. Cennajo rjS^. ebe concede POjfzio, e la Mtffa 
iti fagro Cuore all* ijlanze dei Vefcovi di Tolpnia . 
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della voftr’ anima > e l’eterno foggiorno del voftro cuore. e che da 
quelle gocce di fangue purificata e terfa l’anima voftra medefima , 
nello laccarli che faccia dal voftro corpo , e nel celfar d’ avvi» 
vario , polla della forte goder anch’ ella di quell’ ( a ) Anima awen-. 
turofa che prefe il volo , fpirando , verfo il Cuore dolcilfimo di 
Gesù : Espirarti, ad fuavìjjtwum *]efu Cor cvolovlt • Che cosi Ila 




